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Allegato n. 3-bis 
 

 Banca d’Italia 

Servizio Supervisione Intermediari 

Specializzati 

 Casella postale 162 

 Ufficio Postale Roma V.R. 

 00187 ROMA 

 

SCHEMA DI COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO NETTO  
 

 

Il sottoscritto…………………………………………………………………………….......… 

legale rappresentante della 

…………………………………………………………................. 

con sede legale 

in……………………………………………………………………………… 

attesta che il patrimonio netto alla data del………………………………………….. 

ammonta a €………………………………... e risulta così composto: 

 

COMPONENTE 
IMPORTO 

(dati derivanti da bilancio al……………)  

Capitale sociale o fondo consortile  

Sovrapprezzi di emissione  

Riserve (legale, statutarie, altre riserve)  

Fondo rischi indisponibili  

Utili portati a nuovo   

Utile di esercizio non distribuito  

Perdite portate a nuovo - 

Perdita di esercizio - 

TOTALE PATRIMONIO  

Altre componenti del patrimonio (da 

specificare) 
 

TOTALE  

 

Data  

Firma 
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Ove esistente, l’organo di controllo prende atto della presente dichiarazione e, nei limiti dei poteri 

di controllo e vigilanza ad esso attribuiti, ne attesta la correttezza. 

 

----------------------------------------------, il ---------------------- 

 
Firma dei componenti l’organo di controllo 

 

------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

------------------------------------------------------------------- 

 

 
 

Si rammenta che ai sensi dell’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di 

atti falsi o del codice penale delle leggi speciali in materia e che può essere pronunciata la decadenza di benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato su base dichiarazioni non veritiere. Ai sensi dell’articolo 71 del 

citato DPR 445/2000, le amministrazioni procedenti possono effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i 

casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutivi di cui agli articolo 46 e 47 del medesimo 

decreto. 


